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Carissimi,
 alcuni di voi mi hanno chiesto di approfondire 
quanto accennavo la scorsa domenica riguardo la pratica 
della decima.
Facciamo anzitutto un po' di storia. 
Fin dall'antichità era in uso riservare la decima parte 
del raccolto o dell'allevamento, destinandola a finalità 
differenti. Nell'Antico Testamento la decima (chiama-
ta in ebraico ma'asêr) era destinata al sostentamento dei 
sacerdoti e dei leviti. Il senso di questa donazione tro-
va le radici nella gratitudine e nella riconoscenza verso 
Dio per i frutti della terra. Nella Chiesa primitiva non 
era stabilita la pratica della decima, ma alcune parti del 
proprio raccolto o del proprio allevamento venivano dati 
alla comunità cristiana che poi li distribuiva alle persone 
più bisognose. È con il V e VI secolo che la pratica del-
la decima si stabilisce in tutta la chiesa, divenendo legge 
con il regno carolingio: la decima diventa così una sorta 
di tassa con la quale venivano mantenute le parrocchie, i 
monasteri e le attività di culto ad essi collegate. Tale prati-
ca rimase in vigore in tutta Europa per oltre un millennio, 
venendo abolita nei diversi paesi tra la fine del XVIII e la 
metà del XIX secolo.
Oggigiorno una pratica come la decima, peraltro impo-
sta per legge, susciterebbe profondo malcoltento, se non, 
addirittura, una sorte di rivoluzione popolare.  Eppure, 
pur non essendo più praticabile nelle forme conosciute 
nei secoli scorsi, essa evidenzia un senso profondo che 
merita di essere recuperato. Un primo aspetto messo in 
evidenza dalla decima è la riconoscenza. Viviamo in un 
contesto in cui non si è più capaci di essere riconoscen-
ti, perché tutto sembra essere dovuto. La decima nasce 
appunto come dono riconoscente per i frutti della terra 
che, ancora una volta, potevano sfamare la famiglia dell'a-
gricoltore o dell'allevatore. Certamente questo oggi non 
avviene più, ma mi sembra di fondamentale importanza 
manifestare la propria gratitudine per ciò che si ha, per 
quel cibo che non manca sulle nostre tavole, per i doni 
che la vita ci ha riservato. Un secondo aspetto è ciò che 
chiamo la giustizia moraLe: ritengo infatti che sia non 
solo moralmente giusto, ma anche doveroso condivide-
re i propri beni con coloro che sono privi del necessa-
rio, con le persone più bisognose, con chi non ha di che 
sfamare la propria famiglia. Spesso preferiamo delegare 

questo compito allo stato, alla Caritas, alle associazioni di 
volontariato; ma il dovere morale nasce proprio dal rico-
noscimento che ciò che abbiamo (per quanto guadagnato 
con la fatica del lavoro) è frutto di un dono gratuito e im-
meritato che ci è stato dato. Ed ecco allora il terzo aspetto 
che è conseguenza dei primi due: riconoscere il debito che 
noi abbiamo nei confronti della vita e rispondere ad esso 
con generosità. L'essere nati dalla parte giusta dell'emisfe-
ro terrestre, l'aver trovato un lavoro e delle risorse che ci 
consentano di vivere bene crescendo i nostri figli, le tante 
possibilità che la vita ci ha aperto, pongono tutti noi in un 
debito con la vita, debito che siamo chiamati ad onorare 
non solo vivendo bene, ma prendendoci cura di coloro che 
sono stati più sfortunati nella vita.
Da qui dunque la proposta di rilanciare la pratica deLLa 
decima. Sono perfettamente consapevole che sarebbe im-
proponibile praticarla destinandovi la decima parte (10%) 
delle entrate di un bilancio familiare. Proprio per questo 
motivo mi sento di suggerire che la decima venga applicata 
su quanto spendiamo per "quel di più" che risulta come 
superfluo e non strettamente indispensabile per vivere. 
Penso ad esempio alle vacanze che facciamo d'estate o alla 
sciata d'inverno, o alla cena al ristorante, o ai regali di Na-
tale che tra poco ci affretteremo ad acquistare...
Se una vacanza mi costa 1.000 €, dovrei mettere in budget 
1.100 € per quella vacanza, sapendo che la decima (ovvero 
il 10%) è per i più poveri. Così come se i regali che acqui-
sterò per i miei figli in vista del Natale mi costano 500 €, 
dovrò mettere in conto di spendere 550 € perché 50 € (la 
decima appunto) saranno per i più bisognosi.
Nei prossimi giorni metterò in Chiesa presso la zona del 
Tabernacolo un'apposita cassetta delle offerte per le deci-
me, dove chi vorrà potrà vivere la "pratica della decima" 
che verrà poi devoluta alle persone più bisognose attra-
verso le associazioni caritative che operano nella nostra 
comunità.
Sono consapevole che quello che sto dicendo apparirà 
a molti come una proposta utopica; ma sono altrettanto 
consapevole delle parole di verità che dovrebbero pungo-
lare la coscienza di coloro che si professano o si dicono 
cristiani: «se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei 
farisei, non entrerete nel regno dei cieli» (Mt 5,20).

    don Alessandro

parrocchia san giorgio aL parco
Via Regina Margherita, 2 - 20853 Biassono (MB)

Telefono 039.303147

Web: www.cpmadonnadellaiuto.it

1.
Noi di rito ambrosiano entriamo da questa domenica nel nuovo anno liturgico: ripercorriamo la vicenda terrena di Gesù, 
per costruire la nostra vicenda personale e di famiglia secondo lo Spirito che ha guidato il Signore perché il suo vivere possa 
ancora oggi diventare il nostro vivere.
2.
Iniziamo, come sempre dall’Avvento, il tempo che ci richiama la seconda venuta di Gesù, da vivere nell’attesa. Non è solo 
un fatto da rimandare sempre ad un futuro mai raggiunto; è piuttosto il riconoscimento che è già in corso la sua azione di 
grazia, che noi dobbiamo imparare a vedere e a fare nostra. Il Regno di Dio è già qui, è già presente e non va atteso una 
sorta di disastro che tutto distrugge, come noi continuiamo a pensare alla fine del mondo. Sì, i disastri sono già in corso 
d’opera, ma per chi ha una visuale completa e superiore di questi avvenimenti, è in azione anche il bene, se è presente il 
Signore stesso che promette di essere con noi tutti i giorni sino alla fine del mondo. Ed è presente anche il bene di tanta 
gente che fa davvero bene nel suo vivere, anche se quello che fa non viene capito e non viene riconosciuto. Viviamo così 
l’Avvento: viviamo nell’attesa, cioè tendendo sempre verso il bene, come vediamo fare da chi ci crede davvero. E il vero 
modo di voler costruire il bene sta in quella forma di vigilanza che si traduce nella preghiera; non necessariamente in quella 
che chiede a Dio di toglierci il male, ma quella che attinge da Dio la forza per affrontare il male sempre con la speranza, 
più forte di ogni male.
3.
Domenica pomeriggio, come da tradizione, celebriamo alle ore 16.00 i Vesperi, la preghiera della sera che più di ogni altra 
ci fa vivere in attesa, mentre calano le tenebre. Durante i Vesperi rifletteremo, anche a partire dalla lettera del Vescovo sulla 
preghiera, iniziando a pensare a proposito della vigilanza, con cui la preghiera si accompagna.
4.
Martedì, dopo la messa, continuiamo la catechesi sul brano di Paolo che parla delle relazioni coniugali.
5.
Questa settimana le comunità pastorali del Decanato di Monza celebrano le tradizioni “Quarantore”, giorni per tornare a 
pregare davanti all’Eucaristia e per imparare sempre più a stare in silenzio e in preghiera davanti a Gesù presente nel pane. 
Anche noi con le altre parrocchie della nostra comunità viviamo questi giorno.
Giovedì sera 
Alle 21, in S. Fiorano viene celebrata la S. Messa di apertura a cui segue l’adorazione.
Venerdì
Alle ore 8.30 la S. Messa quotidiana a cui segue l’adorazione silenziosa fino alle ore 11.00
Alle ore 15.00 ci sarà l’adorazione pomeridiana comunitaria, a cui segue quella personale con l’esposizione fino alle 18
Alle ore 20.30 ci sarà l’adorazione serale comunitaria a cui segue quella personale fino alle 23
Sabato 
Alle ore 15.00 ci sarà l’adorazione pomeridiana comunitaria, a cui segue quella personale con l’esposizione fino alle 18
Domenica
Alle ore 16.00 adorazione e conclusione comunitaria delle giornate Eucaristiche per tutti presso la Parrocchia di S.Anastasia;
sarà quindi sospeso il vespro a san Giorgio
6.
Il Santorale della settimana prevede:
martedì 15 è la memoria di S. Alberto Magno, grande teologo medievale di Ratisbona. Maestro di S. Tommaso d’Aquino.
giovedì 17 è la memoria di S. Elisabetta d’Ungheria, terziaria francescana, grande signora della carità.
Sabato 19 noi a Milano ricordiamo la figura della nuova beata Armida Barelli, fondatrice dell’Università Cattolica di Milano.



angoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2022/2023
 

martedì 15 novembre

- 13.30 Pomeriggio pre-Ado (Oratorio SGB)

giovedì 17 novembre

- 17.00 Catechesi 4^elementare (Oratorio SGB)

sabato 19 novembre

- 18.30 Serata Ado e 18/19enni (Oratorio SGB)

domenica 20 novembre

- 15.00 Catechesi 3^elementare
- 20.45 Incontro Formativo Giovani (Oratorio SGB)

benedizione aLLe 
FamigLie

In occasione dell’appros-
simarsi delle festività nata-
lizie (a partire da lunedì 
07 Novembre per S. Anastasia e da lunedì 14 No-
vembre per S. Fiorano) i sacerdoti  della nostra Co-
munità, (per la parrocchia di sant’Anastasia don Ales-
sandro e don Simone, per la parrocchia di san Fiorano 
don Giuseppe e il diacono Antonio, per la parrocchia 
di san Giorgio don Ivano)  passeranno a visitare le fa-
miglie per portare l’augurio di Natale e la benedizione 
del Signore.
Alcune indicazioni importanti per prepararci a questo 
momento che viviamo ancora in tempo di pandemia:

1. Ogni settimana nelle bacheche in fondo alla Chiesa, verrà 
pubblicato l’elenco delle vie che visiteremo e i relativi orari.

2. Alcuni giorni prima della visita alle famiglie alcuni incari-
cati apporranno un pro-memoria sulla scala del condominio 
o sui cancelli delle villette che visiteremo e lasceranno una 
busta contenente una lettera (da leggere attentamente). La 
busta potrà poi essere resa con l’offerta nataliza direttamente 
ai sacerdoti.

3. La visita non è l’occasione per una chiaccherata approfon-
dita; pertanto i sacerdoti non potranno fermarsi se non per 
pochi minuti in ciascuna famiglia.

4. Chi desidera ricevere la visita e la benedizione deve farsi 
trovare in casa, possibilmente pronto a condividere un mo-
mento di preghiera, con la televisione spenta. Poiché le fami-
glie da visitare sono molte e sia il tempo che i sacerdoti sono 
pochi, non potremo ripassare a visitare quelle famiglie 
che non troveremo in casa! 

5. Se in una famiglia si trova qualcuno positivo al Covid-19 
o in quarantena, è obbligatorio avvisare i Sacerdoti prima 
che entrino nelle case.

6. La preghiera e la benedizione avverrà sugli usci delle case; 
non sarà pertanto possibile benedire stanze o camere o locali 
interni.

7. In questa occasione raccoglieremo un’offerta straordina-
ria per le necessità della parrocchia. Nessuno è autorizzato 
a raccogliere l’offerta o a visitare le famiglie all’infuori dei 
sacerdoti delle nostre parrocchie. Qualora qualcuno si pre-
sentasse alle vostre porte dicendovi di essere incaricato dal 
Parroco, NON aprite e segnalate immediatamente la cosa al 
Parroco stesso che provvederà a comunicarlo alle autorità 
competenti.

sabato 12 e domenica 13 novembre

Banco vendita sulle piazze delle Chiese
di S. Anastasia, S. Fiorano, S. Giorgio dopo le S. Messe

Olio di Oliva del Garda
Lenticchie di Castelluccio

Panettoni Artigianali

Il ricavato sarà devoluto per 
sostenere la Casa della Gioia di 

Borghetto S. Spirito

Comunità Pastorale Villasanta

     giornate eucaristiche 2021

giovedì 17 novembre
ore 21.00 Santa Messa solenne di apertura delle 
  Giornate Eucaristiche per tutte le parrocchie  
  della città presso la chiesa parrocchiale di 
  san Fiorano; a seguire adorazione Eucaristica e  
 riposizione alle ore 24.00

venerdì 18 novembre
ore 8.00  (S. Fiorano), 8.30 (S. Anastasia) e (S. Giorgio)
  S. Messa a seguire esposizione Eucaristica e tempo  
  di Adorazione
ore 11.00 Riposizione dell’Eucarestia

ore 15.00 Preghiera dell’ora Media in ciascuna Parrocchia ed  
  esposizione Eucaristica
ore 18.00 Preghiera del Vespro in ciascuna Parrocchia e  
  riposizione
ore 18.30 S. Messa solo in S. Anastasia
ore 21.00 Esposizione Eucaristica e Adorazione guidata in  
 ciascuna Parrocchia; a seguire adorazione e 
 riposizione alle ore 23.00

sabato 19 novembre
ore 8.00  S. Messa (S. Fiorano), 8.30 (S. Anastasia) a seguire  
  esposizione Eucaristica e tempo di Adorazione
ore 9.00  Esposizione Eucaristica in S. Alessandro 
ore 11.00 Riposizione dell’Eucarestia

ore 15.00  Preghiera dell’ora Media in ciascuna Parrocchia ed  
  esposizione Eucaristica
ore 17.15 Riposizione Eucaristica a S. Fiorano
ore 17.30 S. Messa a S. Fiorano
  Riposizione Eucaristica a S. Giorgio e S. Anastasia
ore 17.45 Vespri in S. Anastasia
ore 18.00 S. Messa vigiliare festiva (sant’Anastasia)
ore 18.30 S. Messa vigiliare festiva (san Giorgio)
al termine di ogni S. Messa esposizione Eucaristica e un quarto d’ora di Ado-
razione personale; segue subito la riposizione Eucaristica

domenica 20 novembre
In mattinata verrà seguito il normale orario delle S. Messe festive
al termine di ogni S. Messa esposizione Eucaristica e un quarto d’ora di Ado-
razione personale; segue subito la riposizione Eucaristica

ore 15.00 Preghiera dell’ora Media ed esposizione Eucaristica  
  solo presso la Parrocchia di S. Anastasia
  temPo libero Per l’adorazione Personale

ore 16.00 Momento di meditazione e di adorazione guidata  
  con la presenza dei membri dei consigli pastorali 
  e di tutti gli adulti della città presso la chiesa  
  parrocchiale di Sant’Anastasia
ore 16.30 Vespri benedizione Eucaristica conclusiva

viaggio in india
dal 22 al 31 Agosto 2023

Per tutti coloro che sono interessati
presenteremo il pellegrinaggio

Venerdì 25 Novembre - ore 21.00
presso la sala conferenze 

del Centro don Gervasoni

Sabato 26 Novembre

coLLetta aLimentare

presso supermercati di Villasanta:
           - il Gigante
           - Coop (piazza del comune)
Ti andrebbe di darci una mano a raccogliere i viveri per 
i bisognosi?!?  Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti per 
dividere i generi alimentari raccolti e inscatolarli per poi 
portarli presso il centro del banco alimentare cittadino.
Se sei disponibile ad aiutarci per qualche ora, fatti trovare 
direttamente davanti ai supermercati indicati e segnala la 
tua disponibilità agli incaricati riconoscibili dall’apposita 
pettorina.

Celebrazione delle

s. Confessioni 
in oCCasione delle

Giornate euCaristiChe

In occasione delle prossime Giornate Eucaristiche, i sa-
cerdoti saranno disponibili per le Confessioni nei seguenti 
orari:

S. Anastasia
Venerdì 18:  dalle 9.00 alle 11.00
  dalle 16.00 alle 18.00
Sabato 19: dalle 9.00 alle 11.00
  dalle 15.00 alle 17.30
S. Fiorano
Venerdì 18:  dalle 9.00 alle 11.00
  dalle 15.00 alle 17.00
Sabato 19: dalle 9.00 alle 11.00
  dalle 15.00 alle 17.00
S. Giorgio
Venerdì 18:  dalle 9.00 alle 11.00
  dalle 15.00 alle 17.00
Sabato 19: dalle 15.00 alle 17.00
S. Alessandro
Sabato 19: dalle 9.00 alle 11.00
Sarà l'occasione per vivere con intensità queste giornate di 
preghiera e per prepararci bene al tempo di Avvento che 
sta per iniziare

sCuola dell’infanzia ParroCChiale

san GiorGio al ParCo

open day

Sabato 26 Novembre
                        dalle 10.30 alle 12.00

La scuola Materna Parrocchiale di san Giorgio è un bene 
prezioso per tutta la nostra comunità!
Impegniamoci tutti per promuoverla e sostenerla!


